
 

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
Provincia di Verona 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 9 DEL  18/01/2019 

OGGETTO: CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO. 
MODIFICA/INTEGRAZIONI 

L’anno  duemiladiciannove addì  diciotto del  mese di  gennaio alle  ore  08:30 nella  Casa Comunale,  previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati 
a seduta i componenti della Giunta Comunale: 

TOSONI ANGELO
DAL FORNO MARCO
OLIOSI LEONARDO
VALBUSA VANIA
ANTONINI ANNA PAOLA
MAZZAFELLI SIMONE

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente

Presenti  n. 4 Assenti n. 2 

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO GENERALE PERUZZI GIOVANNI. 

Presiede la seduta, nella sua qualità di SINDACO, il Sig. TOSONI ANGELO che dichiara aperta la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. n.  
190/2012, che ha previsto:
- l’emanazione  da  parte  del  governo di  un  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche 

amministrazioni  al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il 
rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse 
pubblico (comma 1);

- la definizione da parte di ciascuna pubblica amministrazione, con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, di un proprio codice di comportamento 
che integra e specifica il codice di comportamento di cui al citato comma 1; a tali fini, la Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee guida e 
modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione (comma 5);

Visto  il  Decreto  del  presidente della  Repubblica del  16/04/2013,  n.  62,  avente ad oggetto  “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165”;

Considerato che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, il  
predetto  D.P.R.  definisce i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealtà  imparzialità  e  buona condotta  che  i  pubblici 
dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, comma 1), che devono essere poi integrati e specificati dai codici  
di comportamento adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, comma 2);

Richiamato  il  codice  di  comportamento  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  9  del 
30/01/2014, esecutiva ai sensi di legge 

Considerato che 
- l’adozione del codice di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle “azioni 

e  misure”  principali  di  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  corruzione  a  livello  decentrato, 
secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della Commissione n. 
72 del 2013. A tal fine, il codice costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione di ogni amministrazione;

- L’adozione del codice deve tenere conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 
62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 
54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “codice generale”). Tale regolamento, che 
rappresenta,  dunque,  il  codice  di  comportamento  generalmente  applicabile  nel  pubblico  impiego 
privatizzato, deve costituire la base minima e indefettibile di ciascun codice di comportamento adottato dalle 
varie amministrazioni;

Ritenuto che il conflitto di interessi sia l’argomento chiave della prevenzione della corruzione. A conferma di ciò 
basti  pensare  che  il  legislatore,  all’interno  della  legge  n.  190/2012  (legge  anticorruzione)  ha  previsto 
l’introduzione di  questa figura aggiungendo un articolo (il  6 –  bis)  alla legge 241/1990, sul  procedimento 
amministrativo. Quell’articolo prevede, in modo esplicito, per i responsabili del procedimento e per i dirigenti 
degli uffici, l’obbligo dell’astensione e della segnalazione di confitti anche potenziali

Dato atto che il Codice che si intende aggiornare, tiene conto del contesto interno ed esterno all’Ente. 

Ritenuto opportuno rafforzare la garanzia di  piena parità di trattamento, a parità di condizioni, nei confronti di 
tutti i cittadini e dei destinatari dell’azione amministrativa, evitando fin dall’origine qualsiasi azione arbitraria o di 
favore  che possa avere  effetti negativi o di favore sui destinatari dell'azione amministrativa; inoltre si cerca di 
impedire qualsiasi condizionamento nell’azione amministrativa. 
In particolare, si intende tutelare l’Amministrazione a fronte di concrete, ovvero potenziali, pressioni, promesse 
di vantaggi o benefici di qualsiasi tipo,  cercando di individuare, sottraendole alla potenziale realizzazione, 
quelle possibili occasioni per utilizzare, sfruttare, la posizione che il dipendente ricopre nell'amministrazione e 
conseguentemente , “un funzionario pubblico rigorosamente osservante dei propri doveri, anche etici, d’ufficio, 
deve  evitare  qualsiasi  contaminazione,  onerosa  o gratuita,  con  società  private  che  anche indirettamente 
lavorano con l’Istituzione ove il  funzionario presta servizio in regime di esclusiva ex lege: abdicare a tale 
basilare ruolo di terzietà e indipendenza offusca gravemente l’immagine della P.A. e discredita la stessa anche 
se l’attività sia svolta gratuitamente. Chi  non considera e,  soprattutto,  non attua tale elementare principio 
fondante che connota lo status di pubblico dipendente, non attribuisce l’esatto e pregnante significato alla 
norma costituzionale  per  la  quale  “I  pubblici  impiegati  sono  al  servizio  esclusivo della  Nazione”  (art.  98 
cost.)”( Corte dei Conti Lombardia); 
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Considerato che,  per  quanto riguarda in particolare gli  Enti  locali,  le  stesse definiscono,  nell’ambito della 
propria  autonomia  organizzativa,  le  linee  guida  necessarie  per  l’attuazione  dei  principi  di  vigilanza  e 
monitoraggio sull’applicazione del codice di comportamento previsti dall’art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 (art. 15, 
comma 6), senza comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (art. 15, comma 7);

Visto  l’allegato  schema  di  codice  di  comportamento  (All.  A),  appositamente  predisposto  da  questa 
amministrazione sulla base delle linee guida fornite dalla CIVIT nella propria delibera n. 75/2013 ed a seguito 
di procedura aperta alla partecipazione, come da avviso pubblico del 21.12.2018, prot. n. 27591, 

Preso atto che sono pervenute n. 2 osservazioni, agli atti del Comune;

Ritenuto di apportare alcune modifiche/integrazioni alla proposta di codice pubblicata, anche tenuto conto delle 
osservazioni pervenute, che peraltro non si intendono recepire se non in minima parte;

Considerato il parere favorevole da parte del Nucleo di Valutazione, agli atti del Comune; 

Rilevato che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto compatibili, gli obblighi 
di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 
che realizzano opere in favore dell’amministrazione (art. 2, comma 3);

Rilevato che al Codice di comportamento dell’Ente verrà garantita la massima diffusione, secondo le procedure 
previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013:

Dato atto che ai sensi dell’art.  49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, sono stati  acquisiti  ed allegati  alla  
presente deliberazione di cui  costituiscono parte integrante e sostanziale, i  pareri  in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile espressi dai competenti Responsabili;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1) Di approvare l’allegato Codice di comportamento dei dipendenti di questa Amministrazione Comunale (All. 
A) che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2) Di dare atto che al predetto codice verrà garantita la massima diffusione, secondo le procedure previste 
dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013.

3) Di stabilire, ai sensi dell’art. 15, commi 6 e 7, del D.P.R. n. 62/2013, le seguenti linee guida in materia di 
vigilanza e monitoraggio:
- l’attività di  vigilanza sul  rispetto del  codice di  comportamento da parte dei  dipendenti,  sia di  quello 

generale che di quello specifico di Ente, viene effettuata dai rispettivi dirigenti/responsabili di ciascuna 
struttura, tenendo conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini della tempestiva attivazione del 
procedimento disciplinare e della valutazione individuale di ogni singolo dipendente;

- l’attività di controllo sul rispetto dei codici di comportamento da parte dei dirigenti/responsabili,  nonché 
la mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull’attuazione e sul rispetto dei codici presso le strutture di 
cui sono titolati, è svolta dal Segretario Generale;

- il  monitoraggio  sull’attuazione  dei  codici  di  comportamento  viene  effettuato  da  ciascun 
dirigente/responsabile con cadenza annuale in sede di valutazione della performance individuale dei 
propri dipendenti; i dati verranno poi trasmessi al Responsabile della prevenzione della corruzione che 
ne cura il raccordo a livello di Ente;

- ai  fini  delle  attività  di  vigilanza  e  di  monitoraggio,  i  dirigenti/responsabili  si  avvalgono  dell’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari, che cura l’esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento 
e la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate; nell’esercizio di tali attività, i predetti soggetti  
si conformano alle eventuali  previsioni contenute nel Piano di prevenzione della corruzione adottato 
dall’amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L. n. 190/2012;

- a  seguito  delle  predette  attività  di  vigilanza  e  di  controllo,  qualora  lo  ritenessero  opportuno,  i 
dirigenti/responsabili  possono  proporre  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione 
l’aggiornamento del codice di comportamento dell’amministrazione;

- il  Responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici  di 
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comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione a livello di Ente, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione.

Inoltre con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

- Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005. 

IL SINDACO
TOSONI ANGELO

IL SEGRETARIO GENERALE 
PERUZZI GIOVANNI
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